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Sabato 3 ottobre, alle 16.30 all’Apollo 2 di Ferrara, l’attivista, educatrice e ricercatrice 
brasiliana Flavia da Silva Candido sarà protagonista dell’incontro Fare comunità nell’ambito 
del Festival di Internazionale, intervistata dalla scrittrice Igiaba Scego. L’appuntamento, 
realizzato in collaborazione con COSPE e Un Ponte Per, porterà al centro del dibattito il lavoro 
di difesa dei diritti umani e della giustizia razziale nelle favelas di Rio de Janeiro. 

La presenza di Flavia in Italia arriva in un momento particolarmente delicato per il Brasile, alla 
vigilia delle elezioni presidenziali del 4 ottobre, con un eventuale ballottaggio previsto per il 25 
ottobre. La campagna elettorale, segnata da una forte polarizzazione politica e da tensioni 
crescenti, vede contrapporsi il presidente uscente Luiz Inácio Lula da Silva e il senatore Flávio 
Bolsonaro, figlio dell’ex presidente Jair Bolsonaro. In questo clima, per molte persone 
impegnate nella difesa dei diritti, nelle periferie e nei movimenti sociali, l’esposizione 
pubblica può tradursi in maggiori pressioni, attacchi e rischi personali. 

È anche per questo che Flavia si trova oggi in Italia: è stata accolta a Roma nell’ambito del 
programma Shelter City, progetto promosso da Un Ponte Per che dal 2023 rende Roma una 
delle città rifugio per i difensori dei diritti umani a rischio. OWre loro un ambiente sicuro dove 
riposare, rigenerarsi e proseguire il proprio lavoro a distanza, fornendo supporto legale e 
psicologico, formazione e opportunità di networking con istituzioni e società civile locali e 
internazionali. 

Originaria di Rio de Janeiro e profondamente radicata nel territorio della favela della Maré, 
Flavia da Silva Candido lavora da anni per contrastare le disuguaglianze strutturali, il razzismo 
istituzionale e le narrazioni stigmatizzanti che colpiscono le comunità nere e periferiche. La 
sua attività intreccia educazione popolare, ricerca, comunicazione digitale e advocacy, 
trasformando l’esperienza vissuta della favela in conoscenza condivisa e in uno strumento di 
emancipazione collettiva. 

Il suo impegno prende corpo nel collettivo Maré 0800, all’interno della rete Maré de 
Resistência, e in iniziative comunitarie nate per garantire accesso ai diritti, all’informazione e 



al sostegno reciproco nelle favelas, in particolare durante la pandemia. È ideatrice del 
progetto Racial Favelado, che promuove alfabetizzazione razziale anche attraverso i linguaggi 
digitali, e contribuisce al Dicionário de Favelas Marielle Franco, raWorzando memoria, 
visibilità e protagonismo dei territori marginalizzati. 

Flavia ha inoltre fatto parte del gabinetto di Marielle Franco, consigliera comunale di Rio de 
Janeiro, attivista per i diritti umani, delle donne nere e delle periferie, assassinata nel 2018 in 
un omicidio politico che ha scosso il Brasile e il mondo. Oggi prosegue il proprio lavoro 
attraverso percorsi di ricerca e militanza che mettono al centro linguaggio, soggettività, 
pedagogie antirazziste e sicurezza delle comunità faveladas. 

Per COSPE, Flavia è una referente del collettivo Maré 0800 nell’ambito del progetto Our 
Rights, Our Future! (OROF), iniziativa cofinanziata dall’Unione Europea e realizzata da un 
consorzio internazionale che comprende COSPE ETS, ForumCiv e il Centre for Civil and 
Political Rights. Si tratta di un progetto attivo in 9 paesi delle 4 macro regioni (Africa 
subsahariana, MENA, America Latina, Asia meridionale e sudorientale) che sostiene reti e 
organizzazioni impegnate nella difesa dei diritti e delle libertà fondamentali in contesti segnati 
da restrizioni crescenti dello spazio civico. In Brasile, il rapporto con realtà come Maré 0800 
consente a COSPE di accompagnare e valorizzare esperienze territoriali che difendono diritti, 
giustizia razziale e partecipazione democratica nelle periferie urbane. 

La partecipazione di Flavia a Internazionale rappresenta quindi un’occasione per ascoltare 
una voce che unisce pratica comunitaria, elaborazione politica e ricerca accademica. Una 
testimonianza che parla del Brasile, ma anche delle sfide globali che attraversano le società 
contemporanee: la difesa dello spazio civico, la lotta al razzismo, la sicurezza di chi si espone 
per i diritti e la capacità delle comunità di costruire forme di resistenza e futuro. 

 

 

 

Un Ponte Per ETS: associazione pacifista e ONG italiana nata nel 1991 in opposizione alla guerra del 
Golfo. Da oltre 30 anni è impegnata a fianco della società civile in Asia Occidentale e in Italia, 
denunciando la violenza dei conflitti e promuovendo la costruzione della pace, la tutela dei diritti 
umani e la solidarietà tra i popoli. www.unponteper.it 

COSPE è un’organizzazione internazionale attiva dal 1983, sempre a fianco della società civile e dei 
movimenti che resistono per facilitare il cambiamento, promuovere i diritti umani, e la giustizia sociale 
e climatica. Oggi lavora in 19 paesi del mondo con circa 84 progetti impegnato nel decostruire i 
modelli neocoloniali patriarcali e sostenere le capacità rigenerative di comunità e territori.  
www.cospe.org  
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